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A. Interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia che incidono sulle risorse essenziali del territorio.

1) gli interventi di nuova edificazione e cioè di realizzazione di nuovi manufatti edilizi diversi da quelli di cui alle lettere successive e che non rientrano nella classificazione degli interventi appresso indicati;

2) l’installazione di manufatti, anche prefabbricati e di strutture di qualsiasi genere, quali roulotte, camper, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, e che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee, quali esplicitamente risultino in base alle vigenti disposizioni;

3) la realizzazione di nuove opere di urbanizzazione primaria e secondaria;

4) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via permanente di suolo inedificato. A tal fine si intende trasformazione permanente del suolo la realizzazione di opere che modificano la caratteristiche agronomiche del terreno, per aumentarne la portanza e lo sgrondo delle acque (massicciate, impermeabilizzazioni, ecc.) e non ne consentono l’uso

agricolo;

5) la realizzazione di depositi di merci o di materiali e la realizzazione di impianti per attività produttive all’aperto, che comporti l’esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato;

6) le addizioni volumetriche agli edifici esistenti non assimilate alla ristrutturazione edilizia
;

7) gli interventi di sostituzione edilizia, intesi come opere di demolizione e ricostruzione di fabbricati che non comportano aumenti di volume, non assimilabili alla ristrutturazione edilizia, anche con diversa articolazione della sagoma, collocazione e destinazione d’uso, senza la necessità di alcun intervento sulle opere di urbanizzazione che modifichino la superficie fondiaria o che comportino la realizzazione di standard urbanistici, Si considerano sostituzione edilizia gli interventi sugli edifici esistenti che ne modificano la destinazione d’uso o la superficie lorda di pavimento con l’inserimento di nuove strutture orizzontali, se connessi a sostituzioni strutturali o trasformazioni tipologiche, nel caso in cui non risulti la necessità di alcun intervento sulla dotazione degli standard urbanistici.

8) gli interventi di ristrutturazione urbanistica, cioè quelli rivolti a sostituire l’esistente tessuto urbanistico - edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale. Sono considerati interventi di ristrutturazione urbanistica gli interventi sugli edifici esistenti che ne modificano la destinazione d’uso o la superficie lorda di pavimento con l’inserimento di nuove strutture orizzontali, se connessi a sostituzioni strutturali o trasformazioni tipologiche, nel caso che comporti la realizzazione o l’adeguamento della dotazione degli standard urbanistici, secondo la disciplina di P.R.G.

B. Interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia che non incidono sulle risorse essenziali del territorio.

B.1. Manutenzione ordinaria

Gli interventi di manutenzione ordinaria consistono in opere per la riparazione, il rinnovo e la sostituzione degli elementi di finitura (superfici parietali, elementi decorativi, pavimenti e infissi) con altri con caratteristiche assimilabili ai precedenti; degli elementi non strutturali della copertura (manto, gronda, pluviali, canne fumarie e camini ecc.); per il mantenimento in efficienza e per integrare gli impianti tecnici esistenti (idraulico, igienico sanitario, elettrico, fognario, termico, di ventilazione), dei sistemi di protezione (isolamento termico, isolamento acustico, impermeabilizzazioni ecc.).

Rientrano nella manutenzione ordinaria, ai fini edilizi, la sostituzione degli elementi impiantistici quali caldaie, autoclavi, ecc., che non comportino la realizzazione di nuovi locali. Gli interventi di manutenzione ordinaria non possono comportare la modifica delle caratteristiche architettoniche esistenti, relativamente sia ai materiali che alle modalità di esecuzione.

B.2  Manutenzione straordinaria

Gli interventi di manutenzione straordinaria consistono in opere e modifiche necessarie per rinnovare e sostituire singoli elementi degradati anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare servizi igienico - sanitari e tecnologici, sempre che non alterino la sagoma e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni d’uso. Sono compresi nella manutenzione straordinaria gli interventi di accorpamento di unità immobiliari che non ne modifichino i caratteri distributivi e funzionali.

B.3 Restauro

Gli interventi di restauro consistono in un insieme sistematico di opere finalizzato a conservare i caratteri architettonici dell’edificio, determinati dagli elementi tipologici (definiti dai caratteri distributivi dell’edificio), formali (definiti dalla sagoma planivolumetrica, dall’organizzazione dei prospetti e dai singoli elementi costitutivi caratterizzanti, come definiti all’art. ), strutturali e costruttivi (individuati nelle tecniche di realizzazione e di posa in opera), consentendone una destinazione d’uso compatibile e garantendone la funzionalità, anche ricorrendo all’impiego di tecniche non tradizionali, purché il ricorso ad esse sia essenziale alla conservazione del fabbricato o di una sua parte nei termini di cui sopra. Negli interventi di restauro dovranno essere eliminate le parti che alterano l’edificio, compromettendone stabilità, fruibilità e riconoscibilità architettonica. Tali interventi comprendono il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso. Ove compatibile con la conservazione dei caratteri architettonici, negli interventi di restauro potranno essere modificate le superfici, mediante trasformazione di s.u. in s.n.r. (o viceversa).

B.4  Risanamento conservativo

Gli interventi di risanamento conservativo consistono in un insieme sistematico di opere finalizzato alla conservazione ed al recupero della fruibilità degli edifici col ripristino di sane condizioni igieniche, statiche e funzionali, anche attraverso l’inserimento di elementi accessori e impianti richiesti dall’uso previsto, senza aumento di volume e di superficie coperta, nel rispetto degli elementi tipologici (definiti dai caratteri distributivi dell’edificio), formali (definiti dalla sagoma planivolumetrica e dall’organizzazione dei prospetti) e strutturali.

Negli interventi di risanamento conservativo potranno essere modificate le superfici, mediante trasformazione di s.u. in s.n.r. (o viceversa) o inserimento di superfici accessorie, e il numero delle unità immobiliari, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali.

B.5  Ristrutturazione edilizia

Gli interventi sugli edifici consistono in un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti.

Tali interventi comprendono altresì:

− le demolizioni con fedele ricostruzione degli edifici, intendendo per fedele ricostruzione quella realizzata con gli stessi materiali, nonché nella stessa collocazione e con la stessa articolazione della sagoma e lo stesso volume urbanistico, fatte salve esclusivamente le innovazioni necessarie a conformare gli edifici alla normativa sulla sicurezza e accessibilità delle costruzioni. A tal fine dovranno essere utilizzati gli stessi tipi di materiali con cui era realizzato l’edificio preesistente, adeguati tecnologicamente alle attuali forme del costruire;
− interventi di recupero dei sottotetti a fini abitativi eseguiti nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale 8 febbraio 2010, n. 5 (Norme per il recupero abitativo dei sottotetti);
− le addizioni funzionali di nuovi elementi agli organismi edilizi esistenti, che non si configurino come nuovi organismi edilizi, ivi compreso le pertinenze, e limitati interventi necessari per l’adeguamento alla normativa antisismica, di sicurezza e accessibilità. A questo fine si intendono quali addizioni funzionali gli ampliamenti della volumetria esistente necessari all’adeguamento dell’immobile agli standard minimi richiesti dalla normativa vigente per la funzione in atto
, nonché gli aumenti volumetrici conseguenti alla tamponatura di elementi non chiusi
.

B.6 Altri tipi d’intervento non compresi in quelle precedenti

− le opere di rinterro e di scavo non connesse all’attività edilizia o alla conduzione dei fondi agricoli e che non riguardino la coltivazione di cave e torbiere;

− i mutamenti di destinazione d’uso degli immobili, edifici ed aree;

− le demolizioni di edifici o di manufatti non preordinate alla ricostruzione o alla nuova edificazione;

− le occupazioni di suolo per esposizione o deposito di merci o materiali, che non comportino trasformazione permanente del suolo stesso;

− gli interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche ed all’adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, anche in aggiunta ai volumi esistenti e in deroga agli indici di fabbricabilità;

QUALIFICAZIONE ESEMPLIFICATIVA DI SINGOLI INTERVENTI EDILIZI E TITOLO IDONEO

ALL’ESECUZIONE

A – ATTIVITÀ EDILIZIA LIBERA (1)

1) Interventi sui fronti esterni

• ripristino della tinteggiatura senza mutamento del colore;

• riparazione o rifacimento degli elementi decorativi con le stesse caratteristiche;

• ripresa e/o sostituzione dell’intonaco;

• riparazione e/o sostituzione degli infissi con altri aventi le stesse caratteristiche
 di quelli  preesistenti;

• riparazione o sostituzione di cancelli, inferriate e ringhiere con le stesse caratteristiche degli elementi esistenti;

• riparazione o sostituzione di griglie o botole;

• realizzazione di nicchie e sportelli per la protezione di impianti e contatori;

• realizzazione di manufatti per la protezione di impianti e contatori fino ad una superficie massima di mq. 0,50;

• riparazione o sostituzione di canne fumarie con altre di medesime caratteristiche e dimensioni;

• riparazione o rifacimento delle pavimentazioni di terrazze e balconi;

• riparazione, sostituzione o nuova realizzazione dei sistemi di coibentazione e impermeabilizzazione di coperture piane, terrazze e balconi;

• riparazione o rifacimento degli elementi di finitura di terrazze e balconi, compreso la posa in opera di fioriere ornamentali;

• piccole aperture per presa d’aria aventi una superficie massima di cmq. 100;

• riparazione o sostituzione di tende parasole, mantenendo le caratteristiche preesistenti;

• installazione di zanzariere
.

2) Lavori alla copertura

• revisione parziale o completa del manto di copertura, anche con sostituzione degli elementi, ove necessario, compreso la sostituzione della struttura secondaria della copertura;

• sostituzione degli elementi del manto di copertura con altri con le stesse caratteristiche

• riparazione, rifacimento o nuova realizzazione dei sistemi di coibentazione e di impermeabilizzazione fino ad uno spessore massimo di cm. 8;

• riparazione o sostituzione di canali di gronda e pluviali con elementi aventi le stesse caratteristiche;

• riparazione, rifacimento o nuova realizzazione della cimasa dei parapetti di terrazze e balconi;

• riparazione o rifacimento di comignoli e canne fumarie con nuovi elementi aventi le stesse caratteristiche e dimensioni;

• nuova realizzazione di comignoli fino ad un’altezza massima fuori falda di ml. 1,00 e per un numero massimo di 1 per ogni falda;

• riparazione o sostituzione di lucernari con le stesse caratteristiche di quelli esistenti;

• riparazione o sostituzione degli elementi non strutturali di pensiline, pergolati, pensiline a copertura degli impianti di distribuzione carburanti, mantenendo invariate le caratteristiche preesistenti.

3) Opere esterne

• riparazione o rifacimento delle pavimentazioni esterne senza modifica al disegno preesistente e alle superfici a verde e permeabili, compreso modesti livellamenti del terreno;

• riparazione o rifacimento di griglie;

• installazione di arredi da giardino semplicemente appoggiati al suolo;

• installazione di pergolati e gazebo con struttura leggera in legno, con copertura permeabile, senza alcun tamponamento perimetrale e della superficie massima di mq.4 per ogni unità immobiliare;

• installazione di serre stagionali, non collegate all’attività agricola, costituite da materiale plastico trasparente e struttura leggera non permanentemente infissa al suolo.

• realizzazione di recinzioni in rete metallica e paletti semplicemente infissi al suolo, senza impiego di malte o conglomerati, per un’altezza massima di ml. 1,50;

• nuova costruzione di barbecue o forni di piccole dimensioni
;

• riparazione o sostituzione del muro di cinta o di contenimento, mantenendo invariate le caratteristiche costruttive preesistenti;

• esecuzione delle opere necessarie per lo scolo delle acque piovane;

• installazione di piccoli elementi di natura ornamentale;

• riparazione o rifacimento di strada privata interna sullo stesso tracciato e con le stesse caratteristiche.

4) Opere interne

• riparazione o sostituzione di pavimenti, rivestimenti, infissi ed ogni altra opera di finitura

• riparazione, rifacimento o nuova realizzazione di arredi fissi quali: armadi a muro, muretti, controsoffitti e caminetti

• riparazione o rifacimento di intonaco

• realizzazione di nicchie per il contenimento di impianti e contatori;

5) Impianti

• riparazione o sostituzione degli apparecchi igienico – sanitari;

• riparazione o sostituzione degli impianti e delle apparecchiature tecniche;

• riparazione o sostituzione dell’impianto di smaltimento liquami, compreso la fossa biologica tricamerale ed ogni altro accessorio relativo, entro la proprietà privata;

• riparazione o sostituzione dell’impianto di smaltimento delle acque meteoriche, entro la proprietà privata;

• riparazione, sostituzione o nuova installazione di antenna ricevente radio – TV

• posa in opera di cavi elettrici interrati o sotto traccia nell’area privata, a servizio di impianti esistenti;

• installazione di pompa di calore, intesa come estensione dell’impianto termico esistente, con esclusione di posizionamento sulle facciate

 (manutenzione ordinaria)

6) Barriere architettoniche

• interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non comportano la realizzazione di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio, oppure rampe per il superamento di dislivelli non superiori a ml. 1,00.

7) Varie

• demolizione di opere abusive;

• opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico o siano eseguite in aree esterne al centro abitato;

• eliminazione delle condizioni di pericolo per la pubblica incolumità con opere provvisionali;

• cartelloni pubblicitari fino a 2 mq di superficie;

• rimozione materiali di discarica.

B – ATTIVITÀ EDILIZIA SOGGETTA A DENUNCIA INIZIO ATTIVITÀ

1) Lavori alle facciate

• le opere indicate nell’elenco A ma escluse dall’attività libera per gli specifici vincoli indicati;

• rifacimento della tinteggiatura con cambio di colore;

• rifacimento o nuova realizzazione di elementi decorativi che modificano l’aspetto esteriore dell’immobile;

• modifica o spostamento delle aperture;

• realizzazione di nuove aperture;

• vetrine e bacheche che modificano la sagoma del fabbricato;

• posa in opera di controfinestre;

• realizzazione di manufatti per la protezione di impianti e contatori, qualora ritengano una superficie superiore a mq. 0,50;

• nuova realizzazione di griglie o botole;

• nuove aperture per presa d’aria aventi superficie superiore a cmq. 100;

• realizzazione di balconi e pensiline anche costituenti aumento di superficie coperta;

• coibentazioni e rivestimenti a cappotto.

• riparazione o sostituzione di cancelli, inferriate e ringhiere con caratteristiche diverse da quelle preesistenti;

• realizzazione di nuove canne fumarie o sostituzione di quelle esistenti con caratteristiche e dimensioni diverse dalle attuali;

• riparazione o rifacimento delle parti strutturali di terrazze, balconi, gronde, pilastri, ecc.;

• realizzazione di nuove scale e scale di sicurezza che non costituiscano addizione volumetrica;

• opere per l’adeguamento dell’immobile alle normative sulla sicurezza e prevenzione incendi;

• realizzazione di nuovo intonaco ove mancante perché non preesistente.

2) Lavori alla copertura

• le opere indicate nell’elenco A ma escluse dall’attività libera per gli specifici vincoli indicati;

• riparazione o rifacimento delle parti strutturali della copertura;

• rifacimento o nuova realizzazione di sistemi di coibentazione e di impermeabilizzazione per uno spessore complessivo superiore a cm. 8;

• realizzazione di nuovi lucernari e abbaini, ovvero nuovi lucernari e passi d’uomo.

• realizzazione di nuovi comignoli con un’altezza oltre la falda superiore a ml. 1,00 o in numero superiore a 1 per ogni falda;

• realizzazione di nuove canne fumarie o sostituzione delle preesistenti con caratteristiche diverse;

• riparazione o sostituzione degli elementi strutturali di pensiline, tettoie, pensiline a copertura degli impianti distribuzione carburanti, variando anche le caratteristiche preesistenti.

3) Sistemazioni ed opere esterne

• le opere indicate nell’elenco A ma escluse dall’attività libera per gli specifici vincoli indicati;

• riparazione o rifacimento delle pavimentazioni con modifiche al disegno preesistente e alle superfici a verde e permeabili, compreso modesti livellamenti del terreno;

• nuova realizzazione di pavimentazioni o di nuove sistemazioni in genere;

• nuova realizzazione di griglie e botole;

• realizzazione di nuovi scannafossi, intercapedini e vespai, ovvero modifiche alle caratteristiche e dimensioni di quelli preesistenti;

• riparazione o sostituzione del muro di cinta o di contenimento, con modifiche alle caratteristiche costruttive preesistenti;

• nuova costruzione di recinzioni, compreso anche quelle di modeste dimensioni ma con strutture permanentemente infisse nel terreno.

• nuova realizzazione di passi carrabili, compreso l’installazione di cancelli o di sbarre di chiusura;

• riparazione o sostituzione di elementi costruttivi strutturali delle piscine, modificando anche le caratteristiche preesistenti;

• livellamento del terreno non connesso ad altra attività edilizia o agricola;

• sistemazione del suolo per la formazione di parcheggi scoperti privati;

• serbatoi e cisterne interrate;

• rifacimento di strada privata interna con modifiche alle caratteristiche preesistenti;

• nuova costruzione di strada privata interna.

4) Lavori interni

• le opere indicate nell’elenco A ma escluse dall’attività libera per gli specifici vincoli indicati;

• riparazione o sostituzione delle parti strutturali dei solai;

• riparazione o sostituzione di elementi strutturali verticali e di collegamento;

• riparazione o sostituzione delle parti strutturali dei soppalchi;

• nuova realizzazione di soppalchi;

• realizzazione di nuove pareti anche con funzioni portanti;

• apertura, spostamento o chiusura di porte;

• opere che comportano una diversa distribuzione delle unità immobiliari;

• fusione di unità immobiliari;

• frazionamento di unità immobiliari;

• opere per l’adeguamento dell’immobile alle normative sulla sicurezza e prevenzione incendi;

• realizzazione di nuovi sistemi distributivi interni (scale, ascensori);

• opere che modificano l’aspetto preesistente delle parti condominiali dell’edificio;

5) Impianti

• le opere indicate nell’elenco A ma escluse dall’attività libera per gli specifici vincoli indicati;

• opere di modifica degli impianti tecnologici con variazione delle caratteristiche esterne precedenti;

• nuova esecuzione di impianti tecnologici;

• nuova esecuzione dell’impianto di smaltimento liquami entro la proprietà privata;

• nuova esecuzione dell’impianto di smaltimento delle acque meteoriche entro la proprietà privata;

• nuova installazione di impianti fotovoltaici;

• serbatoi fuori terra o interrati per deposito G.P.L.;

• modifica degli impianti tecnologici esistenti che non possono considerarsi adeguamenti o estensioni dei preesistenti;

• impianti tecnologici e volumi tecnici asserviti a reti infrastrutturali esistenti di modeste dimensioni.

6) Barriere architettoniche

• le opere indicate nell’elenco A ma escluse dall’attività libera per gli specifici vincoli indicati;

• interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che comportano la realizzazione di manufatti che alterano la sagoma dell’edificio (es.: ascensori) o rampe per superare dislivelli superiori a ml. 1,00.

7) Varie e opere pertinenziali

• le opere indicate nell’elenco A ma escluse dall’attività libera per gli specifici vincoli indicati;

• le opere pertinenziali di cui allegato specifico. non ricomprendibili nell’attività libera;

• demolizione di edifici o manufatti non preordinata alla ricostruzione o alla nuova edificazione;

• deposito di materiali all’aperto che non comportano trasformazione permanente del suolo;

• movimenti di terra o sbancamenti non connessi all’attività agricola;

• ampliamento e nuova costruzione di volumi tecnici;

• ampliamento per la costruzione di servizi igienici;

• demolizione con fedele ricostruzione degli edifici;

• demolizione di volumi secondari e loro ricostruzione;

• sostituzione di verande;

• impianti sportivi scoperti;

• cartelloni pubblicitari e insegne fino a 10 mq di superficie;

• opere di consolidamento di edifici o manufatti in genere;

C – ATTIVITÀ EDILIZIA SOGGETTA AL RILASCIO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE

• tutte le opere non ricomprese nei punti precedenti che per il loro impatto sull’ambiente in cui si collocano ed incidono sulle risorse essenziali del territorio;

• interventi per i quali è necessario reperire spazi per i servizi pubblici;

• opere indicate ai punti precedenti come nuova costruzione.

Testo inserito con Deliberazione di C.C. n. ____ del ______
� Vd. Art. 78, c. 1, lett. G, L.R. 1/2005


� Vd., per la residenza, Art. 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8 D.M. 5/7/1975.


� Vd. Art. 79, c. 2, lett. D, p.to 3, L.R. 1/2005


� Si riconferma la necessità del rispetto delle altre normative di settore; in particolare delle disposizioni di cui alla parte II del D. Lgs. n° 42/2004.





� Materiali e colorazione.


� E’ comunque escluso l’utilizzo dell’alluminio, mentre è consentito il legno, con la medesima finitura dell’infisso.


� Distanza minima da fabbricati circostanti > ml. 10


� Esclusivamente sulla copertura dell’edificio. Vale anche per l’impianto di ricezione satellitare. Andranno preferite,ove possibile, le soluzioni di tipo condominiale.
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